
 

UNA DATA STORICA 
Dopo giorni e giorni di sentire e vedere nelle trasmissioni dei mass-media italiani 

nominare la data del 14/12/2010, anche per noi cacciatori il 14/12/2010 sarà una data da 

tenere in considerazione. 

Il TAR SICILIA, con i Giudici Maisano/Tulumello/Lento il 14/12/2010, esaminerà il 

ricorso 1180 proposto da Legambiente e altri e il ricorso 2143 sempre di Legambiente e 

altri. Tutti e due i ricorsi riguardano l’attuale Calendario Venatorio 2010/2011. 

Le Associazioni Venatorie che durante il primo ricorso e poi successivamente davanti al 

C.G.A. avevano sostenuto con i propri Legali l’operato dell’Amministrazione Regionale 

siciliana hanno deciso, non molti giorni fa, di non sostenere più gli Uffici 

dell’Amministrazione regionale; per cui si aspettano le decisioni che il TAR adotterà e 

quali iniziative intenderanno adottare l’Assessore D’Antrassi e il Presidente Raffaele 

Lombardo al fine di garantire lo svolgimento dell’attività venatoria al popolo dei 

cacciatori siciliani. 

Noi, insieme alle altre Associazioni, non intendiamo più supportare o affiancare 

un’Amministrazione che continua sistematicamente a bistrattare il mondo venatorio in 

tutti i modi possibili e immaginabili. 

La D.ssa Rosaria Barresi, l’Assessore Elio D’Antrassi, e il Presidente Raffaele Lombardo, 

nonostante le invocazioni e le grida di allerta da parte di un ristretto gruppo di 

Associazioni venatorie, passeranno alla storia siciliana come gli Amministratori che hanno 

acconsentito il non esercizio della caccia in Sicilia; hanno sottovalutato le 

situazioni createsi, secondo noi, per inadempienze della macchina amministrativa 

regionale e dei suoi funzionari delegati, in modo particolare dalla seconda metà del 2008 

a tutt’oggi. Noi riteniamo, se è vero come dovrebbe essere vero, che l’Amministrazione 

regionale non voglia applicare volontariamente un blocco nei confronti dell’attività 

venatoria deve dimostrarlo in questo scorcio di fine anno, coordinando un dialogo tra 

l’Amministrazione regionale, l’associazionismo venatorio e il mondo ambientalista e 

mettendo a disposizione anche la possibilità, tramite la Legge Finanziaria, di piccoli 

interventi legislativi al fine di superare concordemente tra le varie parti eventuali 

dissonanze legislative e mancanze dell’attuale normativa facilmente superabili con 

l’accordo di tutti. 

Giorno 9 p.v. avremo un incontro con l’Assessore D’Antrassi, noi chiederemo questo che è 

quanto si aspettano i cacciatori siciliani e se ciò non avverrà, sarà il mondo venatorio a 

decidere sulle eventuali proteste o quanto riterrà opportuno. 
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